L'ATTRITO CI FA CURVARE SULLA STRADA!

Abbiamo visto che quando un corpo si muove di moto circolare uniforme e' soggetto ad un'accelerazione detta centripeta perche' rivolta verso il centro della circonferenza data dalla formula:
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Questa accelerazione, per il secondo principio della dinamica 
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, e' l'effetto di una forza che ha la sua stessa direzione e il suo stesso verso: la forza centripeta. 

Se m e' la massa del corpo, tale forza vale:
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La forza centripeta non e' un nuovo tipo di forza perche' altre forze a noi gia' note svolgono il ruolo di forza centripeta quando il corpo su cui stanno agendo si sta muovendo su una traiettoria curva. 

Esempi di forze che gia' conosciamo e che diventano forze centripete sono: la forza di attrito e la forza gravitazionale. 

Infatti, quando curviamo con la bicicletta, con lo scooter o con l'auto e' l'attrito tra pneumatici e il fondo stradale che 

fornisce la forza centripeta. 

Quindi, la forza di attrito   
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  svolge in questo caso il ruolo di forza centripeta. In assenza di attrito, procederemmo in linea retta! Cio' probabilmente lo abbiamo sperimentato viaggiando su una strada bagnata o gelata! Uguagliando la (2) e la (3), si ha che:
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Dalla (4) e' possibile determinare, ad esempio, quale valore deve avere il coefficiente di attrito per non farci uscire di strada se procediamo con una certa velocita':
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Se affrontiamo una curva avente R = 120 m con una velocita' di 120 km avremo:
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Per percorrere la stessa curva in condizioni di strada bagnata o gelata, bisogna ridurre drasticamente la velocita' affinche' il minore attrito assicuri comunque la necessaria forza centripeta.
LA FORZA GRAVITAZIONALE CI FA CURVARE NELL'UNIVERSO!

Newton, ci ha insegnato che qualunque coppia di corpi si attrae reciprocamente con una forza detta gravitazionale, la cui intensità è tanto maggiore quanto più i corpi sono vicini, e tanto maggiore quanto piu' grande è il valore della massa m, M di ciascuno di essi. Questa forza è diretta lungo la retta congiungente i due corpi, ed ha un’intensità inversamente proporzionale al quadrato della loro distanza R e direttamente proporzionale al prodotto delle loro masse m e M:
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dove G e' la costante di gravitazione universale: 
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Se i due corpi sono fermi questa forza li fa muovere di moto rettilineo, ma quando agisce sui corpi che sono gia' in movimento li fa curvare, uno intorno all'altro!

Siccome Fg e' una forza che "fa curvare" i corpi essa e' anche una forza centripeta:
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Uguagliando la (1) con la (2) otteniamo la velocita' tangenziale detta orbitale:
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Oss1. Notiamo che nella (3) non compare la massa del corpo piu' piccolo. Quindi la velocita' di tutto quello che ruota nell'Universo non dipende dalla massa di cio' che sta ruotando! 

Oss2. La (3) ha una validita' generale. Ad esempio, se al posto di M mettiamo la massa della Terra otteniamo la velocita' di un satellite artificiale posto a distanza R dal centro della Terra, oppure la velocita' della Luna se R e' la distanza Terra-Luna. 

Se invece M e' la massa del Sole e R la distanza Terra-Sole otteniamo la nostra velocita' orbitale intorno al Sole e cosi' via...

Oss3. Per mettere in orbita un satellite non basta lanciarlo verso l'alto, ma bisogna anche portarlo alla velocita' orizzontale che corrisponde all'orbita scelta secondo la relazione (3). Quindi il razzo che porta un satellite, mentre sale verso l'alto, acquista progressivamente una velocita' parallela alla superficie terrestre. La traiettoria del lancio e' studiata in modo che il satellite raggiunga la velocita' orbitale proprio quando e' a distanza R dal centro della Terra. A questo punto il satellite e' "parcheggiato" nell'orbita e si muove a motore spento su di essa senza consumare benzina (!), come accade alla Stazione Spaziale Internazionale a circa 400 km dalla superficie terrestre.
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